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Progetto di Fusione per incorporazione ai sensi degli artt. 2501-ter e 2505 cod. civ. 
di BIPIEMME PRIVATE BANKING SIM S.p.A. in BANCA POPOLARE DI MILANO S.c.a.r.l.

1. Società partecipanti alla fusione per incorporazione ex art. 2505 cod. civ.

a)	Società incorporante
	 −	 Tipo: Società Cooperativa a responsabilità limitata
	 −	 Denominazione sociale: Banca Popolare di Milano S.c.a.r.l.
	 −	 Sede legale e Direzione Generale in Milano, Piazza Filippo Meda n. 4
	 −	 Capitale sociale: 1.660.136.924 Euro interamente versato, suddiviso in n. 415.034.231 azioni ordinarie del valore nominale 

di Euro 4 (quattro) ciascuna 
	 −	 Iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano - Codice fiscale e Partita IVA n. 00715120150
	 −	 Società iscritta all’Albo delle Banche
	 −	 Capogruppo del Gruppo Bancario Bipiemme – Banca Popolare di Milano, con iscrizione all’Albo dei Gruppi Bancari n. 5584.8
	 −	 Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
	 −	 Iscrizione all’Albo nazionale delle Società Cooperative n. A109641

b) Società incorporanda interamente posseduta dalla società incorporante
	 −	 Tipo: Società per Azioni
	 −	 Denominazione sociale: Bipiemme Private Banking SIM S.p.A.
	 −	 Sede legale in Milano, Via Giuseppe Mazzini n. 11
	 −	 Capitale sociale: Euro 10.000.000 interamente versato 
	 −	 Iscrizione nel Registro delle Imprese Tribunale di Milano n. 03317630964
	 −	 Codice fiscale e Partita IVA n. 03317630964
	 −	 Società del Gruppo Bancario Bipiemme - Banca Popolare di Milano

2. Statuto della società incorporante

Lo Statuto della società incorporante Banca Popolare di Milano (che si allega al presente progetto di fusione sub A1) non subirà 
modificazioni in conseguenza dell’incorporazione. Si precisa che la società incorporante detiene l’intero capitale sociale della 
società incorporanda, che sarà quindi annullato senza dare corso ad aumenti di capitale della incorporante.

3. Rapporto di cambio
4. Modalità di assegnazione delle azioni
5. Data dalla quale le azioni partecipano agli utili

Nessuna indicazione viene fornita in ordine ai punti 3, 4, 5 del primo comma dell’art. 2501-ter cod. civ. in quanto la società 
incorporante è titolare dell’intero capitale sociale della società incorporanda (art. 2505 cod. civ.).
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6. Effetti della fusione

Le operazioni della società incorporanda Bipiemme Private Banking SIM saranno imputate al bilancio della società incorporante 
Banca Popolare di Milano con effetto dal 1° gennaio 2010.
Dalla stessa data decorreranno gli effetti fiscali della fusione.
Nell’atto di fusione sarà stabilita la decorrenza degli effetti della fusione, ex art. 2504-bis cod. civ., che potrà essere anche 
successiva alla data dell’ultima delle iscrizioni previste dall’art. 2504 cod. civ.

7. Trattamento eventualmente riservato a particolari categorie di soci

Non sono previsti trattamenti riservati a particolari categorie di soci e/o ai possessori di titoli diversi dalle azioni.

8. Vantaggi particolari eventualmente proposti a favore degli amministratori

Nessun particolare vantaggio è proposto a favore degli amministratori delle società partecipanti alla fusione.

*  *  *

L’efficacia del presente progetto di fusione è subordinata al rilascio della prescritta autorizzazione da parte della Banca d’Italia. 

Milano, 16 febbraio 2010	 Milano, 19 febbraio 2010

	 Banca Popolare di Milano S.c.a.r.l.	 Bipiemme Private Banking SIM S.p.A.
	 Il Presidente	 Il Presidente
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Statuto

Aggiornato al 30 Luglio 2009



Statuto approvato con decreto reale del 23 dicembre 1865 n. 1710:

successivamente modificato con le deliberazioni assembleari
29 gennaio e 24 dicembre 1871, 3 febbraio 1878, 18 febbraio 1883, approvate con i decreti reali 26
febbraio 1871 n. 19, 10 marzo 1872 n. 230 e 7 aprile 1878, n. 1860, nonché con le deliberazioni socia-
li 13 aprile 1902, 23 febbraio 1908, 26 febbraio 1911, 29 febbraio 1920, 7 marzo 1920, con il provve-
dimento presidenziale 2 aprile 1920 a rogito Carnevali e con le deliberazioni sociali 19 giugno 1924,
20 maggio 1928, 3 febbraio 1929, 15 febbraio 1931, 11 febbraio 1934, 17 febbraio 1935, 9 febbraio
1936, 3 marzo 1946, 14 marzo 1959, 4 luglio 1959, 12 marzo 1960, 24 marzo 1962, 13 marzo 1965, 4
aprile 1970, 15 aprile 1978, 12 aprile 1986, 3 novembre 1988, 28 aprile 1990, 24 aprile 1993, 29 apri-
le 1995, 4 dicembre 1996, 10 settembre 1997, 25 aprile 1998, 23 novembre 1998, 24 aprile 1999, 14
febbraio 2000, 21 aprile 2001, 19 dicembre 2002, 24 aprile 2004, 23 aprile 2005, 15 febbraio 2007,
21 aprile 2007, 13 dicembre 2008, 25 aprile 2009
e con le deliberazioni consiliari
26 giugno 2007, 23 ottobre 2007, 7 aprile 2009 (e connesso atto modificativo del 30 luglio 2009)
e 26 maggio 2009,
di cui fu autorizzata la trascrizione e pubblicazione con i decreti del Tribunale di Milano
28 aprile 1902 n. 348, 11 marzo 1908 n. 385, 20 marzo 1911 n. 462, 8 aprile 1920 n. 794, 10 luglio 1924
n. 2374, 30 agosto 1924 n. 2959, 27 giugno 1928 n. 3102, 26 febbraio 1929 n. 872, 6 marzo 1931 n. 954,
8 marzo 1934 n. 1242, 11 marzo 1935 n. 739, 6 marzo 1936 n. 887, 10 aprile 1946 n. 1448, 11 aprile
1959 n. 1887, 29 luglio 1959 n. 4593, 12 maggio 1960 n. 2345, 15 maggio 1962 n. 3062, 31 dicembre
1965 n. 1522, 11 maggio 1970 n. 2837, 12 luglio 1978 n. 4353, 13 giugno 1986 n. 6127, 28 di-
cembre 1988 n. 19983, 28 giugno 1990 n. 9957, 17 maggio 1993 n. 7215, 2 giugno 1995 n. 7690, 7 gen-
naio 1997 n. 18009, 24 settembre 1997 n. 12382, 21 maggio 1998 n. 7723, 23 dicembre 1998 n. 19424,
12 maggio 1999 n. 7047 e 18 marzo 2000 n. 3641,
e, a partire dal 2001, con iscrizione presso il Registro delle Imprese di Milano in data
4 maggio 2001 n. 94934, 16 gennaio 2003 n. 9667, 20 maggio 2004 n. 111179, 23 maggio 2005 n. 127263,
16 marzo 2007 n. 70029, 4 giugno 2007 n. 145329, 22 agosto 2007 n. 351189, 1 febbraio 2008 n. 21101,
25 febbraio 2009 n. 40185, 9 giugno 2009 n. 239644, 10 giugno 2009 n. 240599 e 28 luglio 2009 n. 273830
(e del connesso atto modificativo il 6 agosto 2009 n. 304980).
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Titolo I
Costituzione, durata, sede e scopo
della Società

Capo I - Costituzione e denominazione

Articolo 1

La Banca Popolare di Milano, costituita con atto del 12 di-
cembre 1865 a rogito Coridori, autorizzata con decreto rea-
le del 23 dicembre stesso anno n. 1710, che ne approvò lo
Statuto, è una Società Cooperativa di credito per azioni a
responsabilità limitata, con la denominazione “BANCA
POPOLARE DI MILANO - Società Cooperativa a respon-
sabilità limitata” o in forma abbreviata “BIPIEMME” o
“BPM” ed è regolata dalle norme del presente Statuto.

La Bipiemme è Capogruppo del Gruppo creditizio BI-
PIEMME – BANCA POPOLARE DI MILANO iscritto al-
l’apposito Albo tenuto dalla Banca d’Italia.

La Società, in qualità di Capogruppo, emana, ai sensi del-
la normativa vigente e nell’esercizio dell’attività di dire-
zione e coordinamento del Gruppo stesso, disposizioni alle
Società partecipate per l’attuazione delle istruzioni impar-
tite dalla Banca d’Italia nell’interesse della stabilità del
Gruppo.

La determinazione dei criteri per il coordinamento e la di-
rezione delle Società del Gruppo, nonché per l’attuazione
delle istruzioni impartite dalla Banca d’Italia, è riservata
alla esclusiva competenza del Consiglio di
Amministrazione della Capogruppo.

Capo II - Durata

Articolo 2

La durata della Società è fissata sino al 23 dicembre 2100,
con facoltà di proroga.

Capo III - Sede e dipendenze

Articolo 3

La Società ha la sua sede legale e la sede centrale ammi-
nistrativa in Milano, piazza Filippo Meda n. 4.

Articolo 4

Il Consiglio di Amministrazione, previa, occorrendo, auto-
rizzazione degli Organi cui per legge è demandata la vigi-
lanza sulle aziende di credito, ha facoltà di istituire dipen-
denze e di sopprimerle.

Capo IV - Oggetto sociale

Articolo 5

La Società ha per oggetto di procurare il credito ai propri
Soci mediante la cooperazione e la raccolta del risparmio e
di compiere, per conto proprio o di terzi, qualsiasi opera-
zione e servizio di banca, anche con non Soci, esclusa rigo-
rosamente ogni operazione di mera speculazione.

Nella concessione di fido, la Banca dà preferenza ai Soci ed
alle operazioni di più modesto importo.

Articolo 6

La Società può compiere con l’osservanza delle disposizio-
ni vigenti e previo ottenimento delle prescritte autorizza-
zioni tutte le operazioni ed i servizi bancari, finanziari, di
intermediazione consentiti, nonché ogni altra operazione
strumentale o comunque connessa al raggiungimento del-
lo scopo sociale.
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Titolo II
Patrimonio, Soci ed Azioni

Capo I - Patrimonio sociale

Articolo 7

Il patrimonio sociale è costituito:
1) dal capitale sociale;
2) dalla riserva legale;
3) dalla riserva statutaria;
4) da ogni altra riserva.

Articolo 8

Il capitale della Società è variabile ed è rappresentato da
azioni nominative del valore nominale di Euro 4 (quattro)
ciascuna.

Articolo 9

La riserva legale è costituita con il prelevamento annuo
sugli utili netti di bilancio, secondo le percentuali previste
dalla legge.

Articolo 10

La riserva statutaria è costituita con il prelevamento an-
nuo sugli utili netti di bilancio, nella misura volta a volta
fissata dall’Assemblea, tenuto conto di quanto disposto dal
4° comma dell’art. 47.

L’Assemblea può deliberare ulteriori accantonamenti alla
riserva straordinaria o ad altri tipi di riserve.

Capo II - Soci

Articolo 11

La qualità di Socio si acquista o mediante la sottoscrizio-
ne di azioni di nuova emissione o mediante l’acquisto, tra
vivi o mortis causa, di azioni già in circolazione.

In ogni caso chi intende diventare Socio deve presentare
domanda scritta al Consiglio di Amministrazione, secondo
le modalità e i termini stabiliti dal Consiglio stesso.

Le delibere di accoglimento o di rigetto delle domande di

ammissione a Socio debbono essere motivate avuto riguar-
do all’interesse della Società, alle prescrizioni statutarie e
allo spirito della forma cooperativa e comunicate all’inte-
ressato entro dieci giorni.

Il Consiglio di Amministrazione è tenuto a riesaminare la
domanda di ammissione su richiesta del Comitato dei
Probiviri, costituito ai sensi dello Statuto e integrato con
un rappresentante dell’aspirante Socio. L’istanza di revi-
sione deve essere presentata entro trenta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione della deliberazione di rigetto.
Il Comitato dei Probiviri si pronuncia entro venti giorni
dal ricevimento della richiesta di riesame.

Coloro ai quali il Consiglio di Amministrazione abbia rifiu-
tato l’ammissione a Socio possono esercitare i diritti aven-
ti contenuto patrimoniale relativi alle azioni possedute
fermo restando quanto disposto dall’art. 21.

Articolo 12

Gli Organismi, italiani e stranieri, di Investimento
Collettivo in valori mobiliari, nonché gli enti collettivi e le
persone giuridiche straniere, che siano o diventino Soci,
devono designare per iscritto la persona fisica autorizzata
a rappresentarli; nessuna modifica è opponibile alla
Società finché non le sia stata regolarmente notificata.

Le persone designate, come pure i rappresentanti legali
degli enti collettivi e delle persone giuridiche italiane e di
persone fisiche, possono esercitare tutti i diritti spettanti
ai Soci, ma non sono eleggibili alle cariche sociali.

Articolo 13

Il Socio ha diritto di prendere parte alle Assemblee a con-
dizione che la sua iscrizione a Libro Soci risalga ad almeno
novanta giorni prima del giorno fissato per l’Assemblea in
prima convocazione e che siano stati effettuati gli adempi-
menti di cui all’art. 2370, secondo comma, cod. civ. almeno
due giorni non festivi prima di quello fissato per
l’Assemblea medesima.

Ogni Socio ha diritto a un solo voto qualunque sia il nume-
ro delle azioni possedute e non può esercitarlo per corri-
spondenza.

Il Socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro
Socio, mediante delega scritta.

Ciascun Socio non può rappresentare più di due Soci.
Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la regolari-
tà delle deleghe, fatte salve le disposizioni di legge, di
Statuto e del Regolamento Assembleare approvato
dall’Assemblea ordinaria.
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Il diritto di voto in caso di pegno o usufrutto sulle azioni
spetta soltanto al proprietario.

Articolo 14

Il Socio partecipa al dividendo intero fin dal primo anno,
qualunque sia l’epoca dell’acquisto della qualità di Socio,
salvi gli interessi di conguaglio dall’inizio dell’esercizio
nella misura eventualmente stabilita dal Consiglio di
Amministrazione o dall’Assemblea.

Articolo 15

Il recesso è ammesso nei soli casi previsti dalla legge.

Articolo 16

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare l’esclusio-
ne del Socio in caso:

a) di interdizione, inabilitazione o condanna ad una pena
che comporti l’interdizione anche temporanea dai pubblici
uffici;

b) di fallimento o assoggettamento ad altra procedura con-
corsuale;

c) di gravi inadempienze agli obblighi derivanti dalla leg-
ge o dallo Statuto;

d) di inadempienza alle obbligazioni contrattuali assunte
verso la Banca.

Fermo restando quanto disposto dall’art. 2533 cod. civ., il
provvedimento di esclusione può essere sottoposto, entro
venti giorni dalla comunicazione, al riesame del Comitato
dei Probiviri, il quale si pronuncerà entro venti giorni dal
ricevimento della richiesta, ascoltato il richiedente o un
suo delegato e il Consiglio di Amministrazione.

La qualifica di Socio si perde con la cessione dell’intera
partecipazione azionaria comunque rilevata dalla Società,
la quale provvede a darne comunicazione all’interessato.

Capo III - Azioni

Articolo 17

L’emissione di nuove azioni in via ordinaria è riservata al-
l’ingresso di nuovi Soci e si realizza con il conferimento di
una sola azione, ove non venga diversamente consentito
dall’Autorità di Vigilanza.

L’Assemblea straordinaria può deliberare l’emissione stra-
ordinaria di azioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art.
2441 codice civile.

I certificati delle azioni saranno sottoscritti da uno degli
Amministratori congiuntamente al Direttore Generale o
ad uno dei Direttori a ciò designati dal Consiglio di
Amministrazione.

L’Assemblea straordinaria del 24 aprile 2004 ha delibera-
to l’emissione di nuove azioni ordinarie di Euro 3, per un
importo massimo di Euro 81.058.722, mediante emissione
di massime n. 27.019.574 azioni ordinarie, al servizio
esclusivo del prestito obbligazionario “Banca Popolare di
Milano/CIC 2004-2009 convertibile”, secondo modalità e
termini contenuti nella delibera assembleare e nel regola-
mento del suddetto prestito.

L’Assemblea straordinaria del 15 febbraio 2007 – a segui-
to dell’aumento da Euro 3 a Euro 4 del valore nominale
dell’azione Bipiemme – ha deliberato di aumentare da
Euro 81.058.722 ad Euro 108.078.296 l’importo massimo
delle emittende azioni al servizio esclusivo del prestito ob-
bligazionario convertibile di cui al comma precedente.

L’Assemblea straordinaria del 25 aprile 2009 ha conferito
al Consiglio di Amministrazione la facoltà:
a) di emettere, ai sensi dell’art. 2420-ter cod. civ., entro e
non oltre il 31 dicembre 2009, un prestito obbligazionario
per un importo complessivo massimo di nominali Euro
700.000.000, con scadenza non superiore a 48 mesi dalla
data di emissione e a conversione obbligatoria in azioni or-
dinarie BPM alla scadenza, mediante emissione di obbli-
gazioni del valore nominale di €100 cadauna da offrirsi in
opzione a tutti gli aventi diritto; di determinare modalità,
termini e condizioni del prestito obbligazionario, ivi com-
preso il rapporto di conversione, fermo restando che il
prezzo minimo delle azioni da emettersi a servizio della
conversione delle obbligazioni non potrà essere inferiore al
valore nominale delle azioni; per l’effetto, di aumentare il
capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, a servizio
della conversione delle obbligazioni, mediante emissione
di massime n. 175.000.000 azioni ordinarie;
b) di assegnare gratuitamente ai sottoscrittori delle obbli-
gazioni di cui alla precedente lettera a), secondo criteri da
definirsi nel regolamento del prestito, warrants attribuen-
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ti il diritto di sottoscrivere azioni ordinarie della Società,
determinando modalità, termini e condizioni dell’esercizio
del diritto di sottoscrizione, ivi compresa l’eventuale facol-
tà dell’Emittente di procedere al riscatto dei warrants e
fermo restando che il prezzo minimo delle azioni da emet-
tersi a servizio dei warrants non potrà essere inferiore al
valore nominale delle azioni; per l’effetto, di aumentare il
capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, a servizio
dell’eventuale esercizio dei warrants, mediante emissione
di massime n. 125.000.000 azioni ordinarie.

Il Consiglio di Amministrazione, in data 26 maggio 2009,
in attuazione della delega conferita dall’Assemblea
Straordinaria in data 25 aprile 2009, ha deliberato:
- di aumentare il capitale in via scindibile mediante emis-
sione di massime n. 115.922.533 azioni ordinarie
Bipiemme del valore nominale di Euro 4,00 cadauna, a
servizio esclusivo della conversione del prestito obbligazio-
nario “Convertendo BPM 2009/2013 – 6,75%”, secondo mo-
dalità e termini contenuti nella delibera consiliare di
emissione e nel Regolamento del prestito;
- di aumentare altresì il capitale sociale, a pagamento e in
via scindibile, mediante emissione di massime n.
62.598.168 azioni ordinarie Bipiemme del valore nomina-
le di Euro 4,00 cadauna, a servizio esclusivo dell’eventua-
le esercizio dei “Warrant azioni ordinarie BPM
2009/2013”, secondo modalità e termini contenuti nella de-
libera consiliare di emissione e nel Regolamento dei
Warrant.

Articolo 18

Le azioni sono trasferibili nei modi di legge.

Il Consiglio di Amministrazione può acquistare o rimbor-
sare le azioni della Società secondo quanto disposto dalla
normativa vigente, nei limiti degli utili distribuibili e del-
le riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio rego-
larmente approvato, a tali fini destinati dall’Assemblea
dei Soci.

Articolo 19

In caso di morte del Socio il rapporto sociale continua con
gli eredi del defunto. Tuttavia l’opponibilità alla Società
del trasferimento delle azioni è condizionata all’adempi-
mento delle formalità di legge e di quelle previste dagli
artt. 11 e 18 del presente Statuto.

Articolo 20

Le azioni sono vincolate, sin dalla loro origine e per patto
sociale, a favore della Società in garanzia privilegiata di
ogni obbligazione che il Socio può avere verso la stessa, an-
corché non siano depositate. La Società, qualora il Socio
non adempia alle proprie obbligazioni, fermo il diritto di
procedere giudizialmente, ha la facoltà di far vendere in
tutto od in parte le azioni da essa possedute senza costitu-
zione in mora e senza formalità giudiziarie, a mezzo di no-
taio o di agente di cambio, provvedendo anche all’emissio-
ne di duplicati, senza formalità né vincoli di termini, tutte
le volte che dal Socio inadempiente non siasi ottemperato
all’intimazione fattagli, mediante lettera raccomandata
con avviso di ricevimento, di depositare presso la Società il
certificato o i certificati azionari.

Articolo 21

Nessuno può detenere azioni in misura eccedente lo 0,50%
del capitale sociale. La Banca appena rileva il superamen-
to di tale limite, contesta al detentore la violazione del di-
vieto. Le azioni eccedenti devono essere alienate entro un
anno dalla contestazione; trascorso tale termine, i relativi
diritti patrimoniali maturati fino all’alienazione delle
azioni eccedenti vengono acquisiti dalla Banca.

Il divieto previsto dal comma precedente non si applica
agli Organismi di Investimento Collettivo in valori mobi-
liari, per i quali valgono i limiti previsti dalla disciplina
propria di ciascuno di essi.

Articolo 22

Le azioni sono indivisibili. Nel caso di comproprietà di
un’azione i diritti dei comproprietari devono essere eserci-
tati da un rappresentante comune.

Se il rappresentante comune non è stato nominato o se di
tale nomina non è stata data comunicazione alla Società,
le comunicazioni e le dichiarazioni fatte dalla Società ad
uno qualsiasi dei comproprietari sono efficaci nei confron-
ti di tutti.

Articolo 23

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in
cui diventano esigibili restano devoluti alla Società.
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Titolo III
Organi della Società

Articolo 24

Gli organi della Società sono:

a) l’Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio Sindacale;
d) il Comitato dei Probiviri;
e) la Direzione.

Capo I - L’Assemblea

Articolo 25

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una
volta all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura del-
l’esercizio sociale, presso la sede sociale o in altro luogo in-
dicato nell’avviso di convocazione, purché in Italia.

L’Assemblea straordinaria viene convocata nei casi previ-
sti dalla legge.

Gli Amministratori devono, inoltre, convocare l’Assemblea
senza ritardo dalla domanda scritta, con firma autentica-
ta, anche da un funzionario della Società, nella quale sia-
no indicati gli argomenti da trattare, fatta da almeno
2.000 Soci con diritto di voto alla data della presentazione
della domanda stessa.

Articolo 26

L’Assemblea ordinaria:
a) discute e delibera sul bilancio, uditi la relazione del
Consiglio di Amministrazione e il rapporto dei Sindaci;
b) nomina il Presidente, due Vice Presidenti e gli altri
Amministratori e ne determina i compensi secondo quanto
stabilito dal presente Statuto;
c) nomina il Collegio Sindacale designandone il Presidente
e determina le loro retribuzioni;
d) nomina i Probiviri;
e) revoca, secondo le specifiche modalità stabilite dalla legge e
dal presente Statuto, i componenti degli organi sociali;
f) approva il Regolamento Assembleare;
g) approva le politiche di remunerazione a favore dei
Consiglieri di Amministrazione, di dipendenti o di collaborato-
ri non legati alla Società da rapporti di lavoro subordinato, non-
ché eventuali piani basati su strumenti finanziari;

h) delibera sugli altri oggetti di sua competenza che siano
posti all’ordine del giorno.

Articolo 27

L’Assemblea straordinaria delibera sugli oggetti riservati
alla sua competenza ivi compreso l’aumento di capitale nei
casi di emissione di nuove azioni non in via ordinaria.

Articolo 28

L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione,
nei termini prescritti dalla normativa vigente, mediante av-
viso di convocazione da pubblicarsi sulla “Gazzetta Ufficiale
della Repubblica” o sul quotidiano economico “Il Sole 24
Ore”.

L’avviso di convocazione, per opportuna informazione dei
Soci, deve comunque risultare pubblicato su due quotidiani
a diffusione nazionale.

Nell’avviso di convocazione devono, dal Consiglio di
Amministrazione, indicarsi:

a) il giorno, l’ora e il luogo della convocazione;

b) gli oggetti da trattare, ivi comprese le proposte dei Soci di
cui all’art. 25;

c) il giorno, l’ora e il luogo della eventuale seconda convoca-
zione di cui all’art. 30.

Articolo 29

L’Assemblea è presieduta dal Presidente o da uno dei Vice
Presidenti del Consiglio di Amministrazione. In caso di as-
senza o di impedimento del Presidente e dei Vice
Presidenti, l’Assemblea è presieduta da un Consigliere de-
signato dal Consiglio.

Il Segretario del Consiglio assume le funzioni di
Segretario dell’Assemblea, salvo che questa non deliberi
diversamente.

Nelle Assemblee straordinarie o quando il Presidente lo
reputi opportuno tale funzione è assunta da un notaio.

L’Assemblea può nominare due o più scrutatori.

Al Presidente spetta accertare il diritto di intervento e di-
rigere la discussione e la votazione, fissandone le modali-
tà, fatte salve le disposizioni di legge, di Statuto o di
Regolamento Assembleare.
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Articolo 30

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamen-
te costituita, anche nel caso in cui la legge richieda una
maggioranza speciale, in prima convocazione con l’inter-
vento di almeno un decimo dei Soci.

In seconda convocazione l’Assemblea è validamente costi-
tuita, in sede ordinaria qualunque sia il numero dei Soci
presenti ed in sede straordinaria con l’intervento di alme-
no 1.000 Soci.

Qualora in una giornata non fosse possibile esaurire l’or-
dine del giorno, l’Assemblea può essere prorogata dal
Presidente sino al settimo giorno successivo, dandone co-
municazione nella adunanza, senza bisogno di ulteriore
avviso.

Articolo 31

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta di voti dei
partecipanti alla votazione.

Le modifiche allo Statuto, ivi comprese quelle inerenti a
fusioni e/o assorbimenti, devono essere approvate con il
voto favorevole di almeno due terzi dei Soci votanti, ma in
nessun caso con meno di cinquecento voti.

Peraltro le deliberazioni che importino modifica all’art. 5
del presente Statuto, nonché alle norme relative alla spet-
tanza ed all’esercizio del diritto di voto, o che riguardino la
trasformazione della Società, o il suo scioglimento antici-
pato, o infine qualsiasi modificazione del presente comma,
devono essere approvate da tanti Soci che rappresentino
almeno un settimo dei Soci aventi diritto di voto.

Per la nomina alle cariche sociali si procede con votazione
a scrutinio segreto, fermo restando quanto previsto dal-
l’art. 50.

Le deliberazioni da assumere per conformarsi alle prescri-
zioni dell’Organo di Vigilanza emanate a fini di stabilità o
per adeguamento a disposizioni regolamentari o legislati-
ve sono assunte con i quorum previsti dal presente Statuto
per l’Assemblea ordinaria.

Capo II - Il Consiglio di Amministrazione

Articolo 32

Il Consiglio di Amministrazione è composto da sedici
Amministratori, tra i quali il Presidente e due Vice
Presidenti, eletti in unico turno.

Il numero è elevabile di massime due unità ai sensi del-
l’art. 50.

L’Assemblea determina il numero degli Amministratori al-
l’atto della nomina.

Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione devo-
no essere Soci.

Almeno quattro componenti del Consiglio di Amministra-
zione devono essere in possesso dei requisiti di indipen-
denza stabiliti dall’art. 147-ter, quarto comma, D.Lgs.
58/1998 (e successive modifiche).

Gli Amministratori non possono essere nominati per un
periodo superiore a tre esercizi, scadono alla data dell’As-
semblea di approvazione del bilancio relativo all’ultimo
esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

I componenti del Consiglio di Amministrazione possono
essere revocati dall’Assemblea in qualunque tempo, salvo
il diritto dell’Amministratore al risarcimento dei danni se
la revoca avviene senza giusta causa.

L’Assemblea nomina gli Amministratori mediante schede,
sulla base di liste di candidati presentate dai Soci nelle
quali i candidati devono essere elencati mediante un nu-
mero progressivo. Ciascuna lista contiene, a pena di inam-
missibilità, l’indicazione di almeno due (ovvero quattro nel
caso di presentazione di una sola lista) candidati in pos-
sesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 147-
ter, quarto comma, D.Lgs. 58/1998 (e successive modifi-
che). Ciascuna lista deve essere presentata da almeno tre-
cento Soci o in alternativa da Soci che rappresentino com-
plessivamente una quota pari allo 0,5% del capitale socia-
le, iscritti a Libro Soci da almeno novanta giorni che docu-
mentino secondo le modalità prescritte il loro diritto di in-
tervenire e di votare in Assemblea. Ciascun Socio può con-
correre a presentare una sola lista; in caso di inosservan-
za la sua sottoscrizione non viene computata per alcuna
delle liste.

Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presen-
tano, devono essere depositate presso la sede legale della
Società almeno quindici giorni prima della data prevista
per l’Assemblea in prima convocazione e devono essere
corredate dal curriculum professionale dei soggetti desi-
gnati e dalle dichiarazioni con le quali i singoli candidati
accettano la candidatura e attestano, sotto la propria re-
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sponsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di in-
compatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti
dalla normativa vigente o dallo Statuto per la carica.

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che
precedono sono considerate come non presentate. Tuttavia
la mancanza della documentazione relativa ai singoli can-
didati di una lista comporta soltanto l’esclusione dei can-
didati stessi e non incide sulla valida presentazione delle
liste cui appartengono.

Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pe-
na di ineleggibilità.

Non possono altresì essere eletti Amministratori, e se elet-
ti decadono dalla carica, coloro che non siano in possesso
dei requisiti prescritti. Il venir meno dei requisiti di indi-
pendenza, come sopra definiti, in capo a un Amministra-
tore non ne determina la decadenza se i requisiti perman-
gono complessivamente in capo ad almeno quattro ammi-
nistratori.

Con apposito regolamento, approvato dal Consiglio di
Amministrazione, sono previsti limiti al cumulo degli incari-
chi che possono essere contemporaneamente ricoperti dagli
Amministratori, che tengano conto della natura dell’incarico
e delle caratteristiche e dimensioni delle società ove rivesto-
no la carica. Restano comunque fermi, ove più rigorosi, i li-
miti al cumulo degli incarichi eventualmente previsti dalla
disciplina, anche regolamentare, volta a volta vigente.

Fatte salve eventuali cause di incompatibilità previste
dalla normativa vigente, non possono rivestire la carica di
Amministratore coloro che siano o divengano
Amministratori, dipendenti o Sindaci di altre Banche o
Società dalle stesse controllate, salvo si tratti di enti cen-
trali di categoria o Banche o Società partecipate o appar-
tenenti a un Gruppo Bancario di una Società partecipata.

Ove la causa di incompatibilità non venga rimossa entro
60 giorni dall’elezione o, se sopravvenuta, dalla comunica-
zione all’interessato del suo verificarsi, l’Amministratore
si intenderà automaticamente decaduto.

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

Sono prese in considerazione al fine delle nomine solo le li-
ste che abbiano ottenuto almeno centocinquanta voti vali-
damente espressi in Assemblea.

Alla elezione degli Amministratori, del Presidente e dei
Vice Presidenti, si procede come segue:

nel caso in cui più liste abbiano raggiunto tale soglia

a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti
espressi viene tratta, nell’ordine progressivo con il quale
sono elencati nella lista stessa, la metà più uno del nu-

mero (comprensivo di quelli di cui all’art. 50) di Ammini-
stratori da nominare;

b) i restanti Amministratori (esclusi quelli da eleggere ai
sensi dell’art. 50) sono tratti dalle altre liste. A tal fine i
voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi successivamente
per uno, due, tre, quattro, cinque, sei e, nel caso di assenza
dei due consiglieri ai sensi dell’art. 50, per sette. I quozien-
ti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candi-
dati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse
rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai can-
didati delle varie liste sono disposti in unica graduatoria
decrescente: risultano eletti coloro che hanno ottenuto i
quozienti più elevati. Nel caso in cui più candidati abbia-
no lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista
che non abbia ancora eletto alcun Amministratore o che
abbia eletto il minor numero di Amministratori. In caso di
parità di voti di lista, e quindi a parità di quoziente,
l’Amministratore è attribuito alle liste per sorteggio;

c) alla carica di Presidente risulta eletto l’Amministratore
indicato come primo candidato nella lista che ha ottenuto
il maggior numero di voti;

d) sono eletti Vice Presidenti il secondo e il terzo candida-
to indicati nella lista di maggioranza.

Nel caso in cui una sola lista abbia raggiunto la suddetta so-
glia, risultano eletti i primi sedici candidati indicati nella li-
sta stessa. Alla carica di Presidente e di Vice Presidenti sono
eletti rispettivamente il primo, il secondo e il terzo candidato.

Qualora, con le modalità sopra indicate, non possa essere
nominato il Consiglio di Amministrazione nel numero e
composizione stabiliti deve essere convocata una nuova
Assemblea.

Articolo 33

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più
Amministratori, gli altri provvedono a sostituirli, con deli-
berazione approvata dal Collegio Sindacale e purchè la
maggioranza sia sempre costituita da Amministratori no-
minati dall’Assemblea, scegliendoli, ove possibile, tra i non
eletti delle liste di appartenenza degli Amministratori ces-
sati.

Gli Amministratori così nominati restano in carica fino al-
la prossima Assemblea. Gli Amministratori nominati
dall’Assemblea in sostituzione, restano in carica fino al
termine del periodo per il quale erano stati nominati gli
Amministratori sostituiti.

Qualora l’Assemblea debba provvedere alla sostituzione di
Amministratori eletti nella lista di maggioranza, la nomi-
na avviene con votazione a maggioranza relativa senza ob-
bligo di lista.
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Qualora occorra sostituire Amministratori appartenenti a
liste di minoranza, l’Assemblea provvede con voto a mag-
gioranza relativa a sceglierli, ove possibile, fra i candidati
indicati nella lista di cui faceva parte l’Amministratore da
sostituire, i quali abbiano confermato per iscritto, almeno
quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea, la
propria candidatura, unitamente alle dichiarazioni relati-
ve all’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompati-
bilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla nor-
mativa vigente o dallo Statuto per la carica.

Venendo a mancare la maggioranza degli Amministratori
nominati dall’Assemblea, si intende decaduto l’intero Con-
siglio e deve essere convocata l’Assemblea per la nomina dei
nuovi Amministratori. È fermo quanto previsto all’art. 50.

Venendo a mancare l’intero Consiglio, il Collegio Sindacale
deve convocare d’urgenza l’Assemblea per la sostituzione
e nel frattempo esso compie gli atti di ordinaria ammini-
strazione.

Nel caso in cui vengano a cessare il Presidente o i Vice
Presidenti, fermo restando il reintegro del numero degli
Amministratori con le modalità sopra previste, si procede
come segue:

a) nel caso in cui venga a cessare il Presidente, le sue funzioni
vengono svolte dal Vice Presidente più anziano di età fino alla
prima Assemblea utile che provvede ad eleggere il Presidente;

b) nel caso in cui vengano a cessare uno o entrambi i Vice
Presidenti, si procede alla sostituzione nella prima
Assemblea utile;

c) qualora vengano a cessare il Presidente e i Vice Presidenti
assume la funzione di Presidente l’Amministratore eletto
nella lista di maggioranza designato dal Consiglio.

In entrambi i casi la prima Assemblea utile provvede al
reintegro delle cariche.

Articolo 34

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ordinariamen-
te una volta al mese. La sua convocazione è fatta dal
Presidente con o.d.g. specifico ed analitico recapitato alme-
no una settimana prima della riunione, o in caso d’urgen-
za mediante telegramma, telefax, telex o mezzo equipol-
lente inviato almeno due giorni prima.

Il Consiglio, col medesimo preavviso, deve essere convoca-
to su domanda, indicante gli argomenti da trattare, fatta
da almeno cinque Amministratori, i quali in caso di neces-
sità possono provvedere direttamente alla convocazione.

Il Presidente coordina i lavori del Consiglio di
Amministrazione e provvede affinché vengano fornite a
tutti gli Amministratori adeguate informazioni sulle ma-
terie iscritte all’ordine del giorno.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessa-
ria la presenza della maggioranza degli Amministratori in
carica.

Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal
Presidente ed in sua assenza dal Vice Presidente o da uno
dei due Vice Presidenti. In caso di assenza del Presidente
e dei Vice Presidenti il Consiglio è presieduto dal
Consigliere più anziano nella carica; a parità di anzianità
di carica prevale il criterio dell’età.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di vo-
ti, tuttavia le delibere si considerano approvate anche nel
caso abbiano riportato il voto favorevole della metà dei
presenti, purché si sia espresso favorevolmente chi presie-
de l’adunanza.

Non è ammesso il voto per rappresentanza.

I verbali dell’adunanza del Consiglio sono redatti e firma-
ti dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 35

L’Assemblea stabilisce i compensi fissi e le medaglie di
presenza per i componenti del Consiglio di
Amministrazione e del Comitato Esecutivo.

Il Consiglio di Amministrazione determina, sentito il
Collegio Sindacale, i compensi per gli Amministratori in-
vestiti di particolari cariche in conformità dell’Atto costi-
tutivo.

Articolo 36

Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i pote-
ri per l’ordinaria e straordinaria gestione, tranne quelli ri-
servati per legge o per Statuto all’Assemblea. Il Consiglio
può altresì adottare, ai sensi dell’art. 2365, secondo com-
ma, cod. civ., le deliberazioni concernenti gli adeguamenti
dello Statuto a disposizioni normative.

Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto in ogni caso
delle competenze dell’Assemblea Ordinaria, formula pro-
grammi anche pluriennali di azioni da riservare ai dipen-
denti ovvero a fondi collettivi a cui gli stessi risultino
iscritti, proponendo all’Assemblea l’emissione di azioni ai
sensi dell’art. 2349 cod. civ., o dell’art. 2441 cod. civ., oppu-
re procedendo alla cessione di azioni proprie o di azioni
emesse da Società controllate, o in altra forma.
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Il Consiglio delega annualmente parte delle proprie attri-
buzioni ad un Comitato Esecutivo composto dal
Presidente, dai Vice Presidenti e da altri Consiglieri, in
modo che il numero totale dei membri del Comitato risul-
ti non inferiore a cinque e non maggiore di sette. Ferme le
attribuzioni esclusive del Consiglio, la delega può riguar-
dare in particolare le materie attinenti al personale, all’or-
ganizzazione, alla compravendita di partecipazioni non ri-
levanti. La nomina dei componenti e le attribuzioni del
Comitato devono essere deliberate con il voto favorevole di
almeno dieci consiglieri.

La delega non può riguardare, oltre le materie non delega-
bili per legge o per disposizioni di vigilanza, le linee e gli
indirizzi generali di gestione, di organizzazione e di eroga-
zione del credito, le operazioni strategiche, i piani indu-
striali e finanziari, la compravendita di immobili e di par-
tecipazioni rilevanti (per tali intendendosi quelle che mo-
dificano il perimetro del Gruppo Bancario o in caso di par-
tecipazioni non comprese nel Gruppo quelle di valore su-
periore a 20 milioni di euro), l’approvazione e la modifica
dei regolamenti interni, la materia di cui all’art. 44,
la nomina del responsabile delle funzioni di revisione in-
terna e di conformità, la costituzione di comitati interni
agli organi aziendali.

Il Consiglio all’atto della nomina determina le modalità di
funzionamento del Comitato di cui dovranno essere previste,
in linea di principio, riunioni con cadenza settimanale.

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di
Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni tre
mesi, sul generale andamento della gestione (ivi compreso
l’andamento dei rischi) e sulla sua prevedibile evoluzione
nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro di-
mensioni e caratteristiche, effettuate dalla Banca e dalle
Società controllate.

Il Consiglio può conferire incarichi speciali a uno o più dei suoi
membri stabilendo i limiti della delega, salvi sempre i limiti di
cui sopra. Può altresì costituire Commissioni e Comitati a ca-
rattere istruttorio e/o propositivo, definendone la composizio-
ne e l’ambito delle competenze, e approvandone il relativo re-
golamento; un componente di ciascuna di tali Commissioni o
Comitati viene scelto tra gli Amministratori eletti in una lista
di minoranza.

In particolare, il Consiglio nomina, determinandone con
apposito regolamento le specifiche attribuzioni, in
ogni caso di ordine istruttorio o propositivo, e le modalità
di funzionamento:

(i) un Comitato Remunerazioni per le determinazioni spet-
tanti al Consiglio in tema di retribuzioni e compensi;

(ii) un Comitato per il controllo interno.

Il Consiglio sceglie il suo Segretario anche al di fuori dei
propri componenti.

Fatti salvi gli obblighi in capo a ciascun Amministratore di
cui all’art. 2391 cod. civ., il Consiglio di Amministrazione,
anche attraverso gli organi delegati, riferisce tempestiva-
mente al Collegio Sindacale sull’attività svolta e sulle ope-
razioni di maggior rilievo economico, finanziario e patri-
moniale, effettuate dalla Banca e dalle Società controllate;
in particolare, riferisce sulle operazioni in cui gli
Amministratori abbiano un interesse, per conto proprio o
di terzi. L’informazione viene resa, con periodicità almeno
trimestrale, in occasione delle riunioni consiliari o del
Comitato Esecutivo ovvero mediante comunicazione scrit-
ta al Collegio Sindacale.

Articolo 37

La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in
giudizio e la firma sociale spettano singolarmente al
Presidente e a ciascun Vice Presidente; spettano pure a
ciascuno dei Consiglieri sempre congiuntamente al
Direttore Generale o a uno dei Direttori designati all’uopo
dal Consiglio.

Il Consiglio può anche delegare, per l’esecuzione di deter-
minate operazioni, la firma sociale a singoli
Amministratori e Direttori, tanto separatamente che con-
giuntamente e nominare procuratori determinandone le
facoltà.

Il Presidente o, in caso di suo impedimento ciascun Vice
Presidente, può rilasciare procura per l’esecuzione delle
delibere consiliari.

Articolo 38

In materia di erogazione del credito il Consiglio di
Amministrazione può:

a) delegare espresse facoltà al Comitato Esecutivo, ovvero
ad un Comitato di Finanziamento composto dalla
Presidenza, da una rappresentanza del Consiglio e dalla
Direzione Generale, determinandone per ogni esercizio i
poteri e la frequenza delle riunioni;

b) delegare facoltà deliberative, entro predeterminati limi-
ti, al Direttore Generale e ad altri dipendenti investiti di
particolari funzioni, ai Responsabili delle dipendenze e ai
loro collaboratori;

c) delegare facoltà deliberative a Comitati interni compo-
sti da dirigenti e/o altri dipendenti della Società.
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Articolo 39

I componenti il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio
Sindacale nonché i Direttori non possono fare operazioni di
credito con la Banca, né direttamente né indirettamente, se
non a seguito di favorevole deliberazione che dovrà essere pre-
sa all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione e con il vo-
to favorevole di tutti i componenti il Collegio Sindacale.

Capo III - Il Collegio Sindacale

Articolo 40

Il Collegio Sindacale è costituito dal Presidente, da quattro
Sindaci effettivi e da quattro Sindaci supplenti, eletti fra i Soci.

Tutti durano in carica tre esercizi, scadono alla data
dell’Assemblea di approvazione del bilancio relativo al ter-
zo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

I Sindaci possono essere revocati dall’Assemblea solo per
giusta causa. La deliberazione di revoca deve essere appro-
vata con decreto dal tribunale, sentito l’interessato.

Il Collegio Sindacale vigila, fra l’altro, sull’osservanza del-
le norme di legge, regolamentari e statutarie, sulla corret-
ta amministrazione, sull’adeguatezza degli assetti orga-
nizzativi e contabili della Banca, ivi compresi i relativi si-
stemi informativi, e sul loro concreto funzionamento.

Il Collegio Sindacale riferisce, ai sensi della disciplina an-
che regolamentare vigente, a Banca d’Italia in merito ad
ogni irregolarità gestionale o violazione della normativa
riscontrata nello svolgimento dei propri compiti.

Ai Sindaci spettano i poteri stabiliti dalla normativa, an-
che regolamentare, pro tempore vigente. Nell’esercizio dei
propri poteri, in via meramente esemplificativa, il Collegio
Sindacale ha dunque facoltà di procedere, anche mediante
uno solo dei suoi componenti, ad atti di ispezione e di con-
trollo, nonché di chiedere agli Amministratori, così come ai
responsabili delle funzioni di controllo interno, informa-
zioni utili per il corretto adempimento dei propri obblighi.

Al Presidente ed ai Sindaci effettivi spettano gli emolu-
menti approvati dall’Assemblea a termini di legge.

Articolo 41

L’Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale; alla
minoranza è riservata l’elezione di due Sindaci effettivi e
di due Sindaci supplenti.

La nomina del Collegio Sindacale, salvo quanto previsto
all’ultimo comma del presente articolo, avviene sulla base
di liste presentate dai Soci nelle quali i candidati sono
elencati mediante un numero progressivo.

Ciascuna lista deve essere presentata da almeno 300 Soci
o in alternativa da Soci che rappresentino complessiva-
mente una quota pari allo 0,5% del capitale sociale, iscrit-
ti a Libro Soci da almeno novanta giorni, che documentino
secondo le modalità prescritte il loro diritto di intervenire
e di votare all’Assemblea; ciascun Socio può concorrere a
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presentare una sola lista; in caso di inosservanza la sua
sottoscrizione non viene computata per alcuna delle liste.

Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presen-
tano, devono essere depositate presso la sede legale della
Società almeno quindici giorni prima della data prevista
per l’Assemblea in prima convocazione e devono essere
corredate dal curriculum professionale dei soggetti desi-
gnati e dalle dichiarazioni con le quali i singoli candidati
accettano la candidatura e attestano, sotto la propria re-
sponsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di in-
compatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti
dalla legge o dallo Statuto per la carica.

A tal fine si terrà conto che materie e settori di attività
strettamente attinenti a quelli della Società sono quelli
bancario, finanziario e assicurativo.

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che
precedono sono considerate come non presentate. Tuttavia
la mancanza della documentazione relativa ai singoli can-
didati di una lista comporta soltanto l’esclusione dei can-
didati stessi e non incide sulla valida presentazione delle
liste cui appartengono.

Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pe-
na di ineleggibilità.

Non possono altresì essere eletti Sindaci e se eletti deca-
dono dalla carica coloro che non siano in possesso dei re-
quisiti prescritti o che siano componenti di organi ammi-
nistrativi o di controllo di altre Banche salvo che si tratti
di Società partecipate o di enti centrali di categoria. In
ogni caso, i Sindaci non possono assumere cariche in orga-
ni diversi da quelli di controllo presso altre Società del
Gruppo, nonché presso Società nelle quali la Banca deten-
ga, anche indirettamente, una partecipazione strategica.
Si applicano agli stessi i limiti al cumulo degli incarichi di
amministrazione e controllo stabiliti dall’art. 148-bis,
D.Lgs. 58/1998 (e successive modifiche) e collegati regola-
menti attuativi.

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

Alla elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede
come segue.

Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono
tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nel-
la lista stessa, tre membri effettivi e due supplenti; dalla li-
sta che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti
dopo la prima sono tratti, nell’ordine progressivo con il qua-
le sono elencati nella lista stessa, un membro effettivo e un
membro supplente; dalla lista che ha ottenuto in Assemblea
il maggior numero di voti dopo la seconda sono tratti, nel-
l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista
stessa, i restanti membri effettivo e supplente.

Nel caso in cui sia presentata una sola lista, dalla stessa sa-
ranno tratti tutti i Sindaci effettivi e tutti i Sindaci supplen-
ti; nel caso in cui siano presentate due sole liste, i due
Sindaci effettivi e i due Sindaci supplenti riservati alla ele-
zione da parte della minoranza sono tutti tratti dalla lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo la prima.

Nel caso in cui vengano presentate più di due liste,
di cui una da organismi di investimento collettivo in valori
mobiliari, dalla stessa sono tratti, a condizione che abbia ot-
tenuto un numero di voti non inferiore al 5% dei voti com-
plessivamente espressi, un membro effettivo e un membro
supplente; qualora più organismi di investimento collettivo
in valori mobiliari presentino ciascuno una propria lista che
ottenga la suddetta soglia minima di voti, il membro effet-
tivo e il membro supplente sono tratti da quella, tra tali li-
ste, che ha ottenuto il maggior numero di voti.

Qualora più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di vo-
ti e ciò sia rilevante ai fini della composizione del Collegio,
si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali
liste da parte di tutti i Soci presenti in Assemblea.

La Presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro ef-
fettivo indicato come primo nella lista di minoranza che
abbia ottenuto il maggior numero di voti.

In caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco, su-
bentra il supplente appartenente alla medesima lista di
quello cessato e, tra più supplenti della medesima lista, il
più anziano di età.

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio
Sindacale, la Presidenza è assunta dal membro effettivo
tratto dalla lista cui apparteneva il Presidente cessato o,
in mancanza, dal supplente più anziano di età tratto dal-
la medesima lista; qualora non sia possibile procedere al-
le sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convocata
un’Assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale.

Quando l’Assemblea deve provvedere, ai sensi del comma
precedente ovvero ai sensi di legge, alla nomina dei
Sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio Sindacale si procede come segue.

Qualora si debba provvedere alla sostituzione di
Sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina av-
viene con votazione a maggioranza relativa senza vin-
colo di lista; qualora, invece, occorra sostituire Sindaci
designati dalla minoranza, l’Assemblea li sostituisce,
con voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possi-
bile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva par-
te il Sindaco da sostituire, i quali abbiano confermato
almeno quindici giorni prima di quello fissato per
l’Assemblea la propria candidatura, unitamente con le
dichiarazioni relative all’inesistenza di cause di ineleg-
gibilità o di incompatibilità, nonché all’esistenza dei
requisiti prescritti per la carica.
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Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea
esprime il proprio voto su di essa; risultano eletti Sindaci
effettivi i primi cinque candidati indicati in ordine pro-
gressivo e Sindaci supplenti i successivi quattro candida-
ti; la Presidenza del Collegio Sindacale spetta alla perso-
na indicata al primo posto nella lista presentata; in caso di
morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco e nell’ipotesi di
sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale suben-
trano, rispettivamente, il Sindaco supplente e il Sindaco
effettivo più anziani di età.

In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il suo
Presidente vengono nominati dall’Assemblea a maggio-
ranza relativa fra i candidati presentati in Assemblea.

Capo IV - Il Comitato dei Probiviri

Articolo 42

Il Comitato dei Probiviri è costituito da tre membri effet-
tivi e da due supplenti eletti tra i Soci dall’Assemblea.

I Probiviri durano in carica tre esercizi, scadono alla data
dell’Assemblea di approvazione del bilancio relativo al ter-
zo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

Il Comitato dei Probiviri elegge nel suo seno un
Presidente.

Il Comitato dei Probiviri decide, a maggioranza assoluta di vo-
ti, tutte le controversie che allo stesso sono deferite dallo
Statuto; dovrà inoltre prestarsi per la risoluzione di tutte le
controversie che possono insorgere fra i Soci o fra i Soci e
l’Amministrazione per motivi attinenti ai rapporti sociali.

Per le sue decisioni il Comitato dei Probiviri non è vinco-
lato da alcuna formalità di procedura.

Articolo 43

Nel caso di morte, di rinuncia o di decadenza di un
Proboviro subentrano i supplenti in ordine di età. I nuovi
Probiviri restano in carica fino alla prossima Assemblea
ordinaria, la quale dovrà provvedere alla nomina dei
Probiviri effettivi e supplenti per la integrazione del
Comitato. I nuovi nominati scadono con quelli in carica.
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Capo V - La Direzione

Articolo 44

La Direzione Generale è composta dal Direttore Generale
e da altri componenti all’uopo nominati dal Consiglio, nel
cui ambito viene altresì designato il membro al quale – in
assenza o per impedimento del Direttore Generale – è at-
tribuita la funzione vicaria, con pienezza di facoltà e pote-
ri. Di fronte a terzi la firma di chi sostituisce il Direttore
Generale costituisce prova dell’assenza o impedimento di
questi.

Il Consiglio di Amministrazione provvede, previa acquisi-
zione del parere obbligatorio del Collegio Sindacale, alla
nomina del dirigente preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari, designato fra i dirigenti della banca
che abbiano svolto funzioni direttive per almeno un quin-
quennio in materia contabile e amministrativa.

Articolo 45

Il Direttore Generale esercita i poteri attribuitigli dallo
Statuto e da specifiche delibere e/o regolamenti interni deli-
berati dal Consiglio di Amministrazione.

Nei limiti dei poteri come sopra conferitigli e secondo gli in-
dirizzi del Consiglio di Amministrazione, il Diret-
tore Generale è il capo dell’intera struttura della ban-
ca, provvede alla gestione di tutti gli affari correnti,
cura il coordinamento operativo aziendale e di Gruppo so-
vrintendendo all’organizzazione e al funzionamento delle re-
ti e servizi, esercita i poteri eventualmente assegnatigli in
materia di erogazione del credito, di spesa e di operazioni fi-
nanziarie, dà esecuzione alle deliberazioni assunte dal
Consiglio di Amministrazione e dal Comitato Esecutivo.

Il Direttore Generale, previa informazione al Presiden-
te, formula proposte agli organi collegiali sulle materie riser-
vate alla sua competenza e prende parte, con voto consulti-
vo, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e del
Comitato Esecutivo, nonché, con potere deliberativo, alle
riunioni, se costituito, del Comitato consiliare di
Finanziamento. In particolare formula al Consiglio proposte
in materia di deleghe da attribuire nell’ambito della
Direzione Generale, nonché di struttura e attribuzioni della
Direzione centrale, di nomina, revoca, poteri, funzioni e –
sentito il Comitato Remunerazioni – emolumenti dei
Direttori. Lo stesso ha altresì piena facoltà di avviare auto-
nomamente tutte le azioni giudiziarie che appaiono opportu-
ne per il recupero dei crediti della banca.

Il Consiglio ha facoltà di far partecipare alle proprie riunio-
ni, sempre con voto consultivo, uno o più Direttori, esperti
negli argomenti in discussione.

Titolo IV
Bilancio e Utile

Articolo 46

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione
sottopone all’approvazione dell’Assemblea il bilancio re-
datto nel rispetto delle norme di legge e con criteri di mas-
sima prudenza.

Articolo 47

Salvo che l’Assemblea deliberi di non distribuire un divi-
dendo a valere sull’utile d’esercizio, viene annualmente ri-
servato a tutti i dipendenti in servizio, ovvero a fondi col-
lettivi a cui gli stessi risultino iscritti, un importo – ricom-
preso nella voce “spese per il personale” del conto economi-
co – pari al 5% dell’utile lordo. Ai fini della determinazio-
ne di tale importo, per utile lordo si intende l’ “utile della
operatività corrente al lordo delle imposte”, calcolato pri-
ma dell’importo da determinare (nel seguito “Utile
Lordo”).

Il Consiglio di Amministrazione stabilirà le forme e le mo-
dalità dell’erogazione ai beneficiari del suddetto importo.
Nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione deliberi di
attribuirlo, in tutto o in parte, mediante azioni già asse-
gnate in acconto e/o ancora da assegnare, il valore di rife-
rimento delle stesse sarà pari alla media delle quotazioni
di Borsa rilevate nei 30 giorni precedenti l’assegnazione,
al netto del costo delle azioni per il beneficiario.

Viene inoltre annualmente riservato al Consiglio di
Amministrazione – sempre che ricorrano i presupposti di
cui al primo comma del presente articolo – un importo pa-
ri allo 0,25% dell’Utile Lordo.

Fermo restando quanto precede, l’utile netto risultante dal
bilancio sarà destinato innanzitutto alla riserva indisponi-
bile ex D.lgs. n. 38/2005; l’utile d’esercizio, al netto dell’ac-
cantonamento alla predetta riserva, sarà quindi destinato
alla riserva legale, nella misura fissata dalla legge, ed al-
la riserva statutaria, nella misura annualmente fissata
dall’Assemblea, su proposta del Consiglio. Gli accantona-
menti destinati alla riserva legale e alla riserva statutaria
non potranno essere in nessun caso complessivamente in-
feriori al 25% dell’utile di esercizio (al netto della indicata
riserva indisponibile).

Dopo la determinazione del dividendo da attribuire ai Soci
– nella misura che sarà stabilita annualmente
dall’Assemblea – l’eventuale residuo sarà destinato a ri-
serva straordinaria o a scopi fissati dall’Assemblea.
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Il Consiglio potrà inoltre destinare annualmente al fondo
di beneficenza e di pubblica utilità – a carico del conto eco-
nomico dell’esercizio in corso – un importo non superiore
al 2% dell’utile netto deliberato dall’Assemblea nell’eserci-
zio precedente.

Titolo V
Scioglimento e liquidazione

Articolo 48

L’Assemblea dei Soci, in caso di perdita di almeno metà del
capitale sociale, può deliberare, con la presenza minima di
duemila Soci e con il voto favorevole di tre quarti dei pre-
senti, lo scioglimento della Società.

Per la deliberazione relativa allo scioglimento anticipato del-
la Società, previsto dall’art. 2369 del Codice Civile, è necessa-
rio il voto favorevole nella misura prevista all’art. 31.

Articolo 49

In caso di scioglimento l’Assemblea nomina i liquidatori e
ne determina i poteri.

Titolo VI
Disposizioni transitorie e finali

Articolo 50

L’Assemblea nomina, anche in eccesso al numero di sedici,
due Amministratori tratti dalla lista che il Consiglio di
Amministrazione ha facoltà di presentare al fine di far fron-
te agli impegni assunti, rispettivamente, con la Fondazione
Cassa di Risparmio di Alessandria e Crédit Industriel et
Commercial sino alla scadenza o alla cessazione dei presup-
posti di applicazione degli accordi stessi.

L’Assemblea all’uopo delibera a maggioranza relativa e con
voto palese.

In caso di cessazione di tali Amministratori la sostituzione
per cooptazione avviene in modo da assicurare il rispetto de-
gli accordi medesimi, e l’Assemblea provvede a maggioranza
relativa e con voto palese su proposta del Consiglio.

Gli Amministratori nominati ai sensi del presente articolo
hanno parità di diritti, attribuzioni e doveri rispetto ad ogni
altro Amministratore e devono possedere i requisiti di legge
e di Statuto per la carica ricoperta.

Ogni riferimento al numero degli Amministratori anche ai
fini del calcolo di quorum costituitivi o deliberativi si inten-
de, salvo diversa espressa disposizione, riferito al numero
degli Amministratori comprensivo di quelli nominati ai sen-
si del presente articolo.
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